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LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO-LEGGE 15 dicembre 1938-XVII n. 1975.

310dificazioni al vigente regime dell'imposta di negoziazione
sui titoli delle società.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3280, contenente
norme in materia di tassa di negoziazione e disposizioni suc-
cessive;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di una nuova

disciplina -del tributo di negoziazione ai fini di una impo-
sizione più adeguata all'efettivo valore di scambio dei titoli
che vi sono soggetti;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE, Primo Ministro Segretario di

Stato, e del Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

. Årt. 1.

colla semplice tradizione o sia comunque assoggettata a

vincoli, ovvero i titoli siano emessi a nome di società non
ancora costituite, è dovuta una imposta annuale nella mi-
sura stabilita dall'annessa tarifa generale (allegato A).
Alla stessa imposta sono soggette le quote o carature, co-

munque denominate, delle societA commerciali e delle società
civili di cui all'art. 229 del Codice di commercio, quando
siano cedibili con efetto verso la società.
La imposta sulla negoziazione dei titoli è dovuta indi-

pendentemente dalle tasse fisse e graduali di bollo, pagate
all'epoca della loro emissione.

Art. 2.

La imposta stabilita dal precedente articolo non si ap-
plica :

a) alle azioni e alle obbligazioni delle societh e associa-
zioni estere soggette alla imposta sul capitale di cui al ti-
tolo II del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3280 ;

b) alle cartelle di credito fondiario per le quali l'imposta
di negoziazione è compenetrata in quella di abbonamento di
cui al testo unico della legge 18 luglio 1905, n. 640, modificato
dalPart. 3 della legge 22 dicembre 1905, n. 592;

c) alle cartelle agrarie, per le quali la imposta di nego-
ziazione è compenetrata nella tassa di bollo;

d) alle società commerciali che esercitano unicamente
ed esclusivamente la industria estrattiva dello zolfo, per le
quali la imposta di negoziazione sui loro titoli di azioni
e di obbligazioni è compenetrata in quella di abbonamento
di cui all'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1128.
Nella tariffa speciale (allegato B) annessa al presente de-

creto sono indicati i titoli soggetti a imposta di negoziazione
in misura ridotta e nella tabella (allegato C) quelli esenti
dall'anzidetta imposta.
Resta ferma ogni altra disposizione particolare stabilita

da leggi speciali.

Art. 3.

Per i titoli, che, nell'anno precedente a quello cui si rife-
risce Pimposta, sono stati ammessi alle quotazioni di Borsa,
la imposta stessa è liquidata sul valore medio di tali titoli
nel detto anno precedente, risultante dai prezzi delle relative
contrattazioni per contanti e a termine, detratte le somme

che al 31 dicembre del detto anno si giustificheranno tuttora
dovute per la liberazione dei titoli.
Se nel corso dell'anno nel quale hanno avuto luogo le con-

trattazioni sono avvenuti aumenti o diminuzioni nel capi-
tale della società od ente, sono assunte a base della determi-
nazione del valore medio di cui sopra le sole contrattazioni
effettuate tra la data dell'ultima variazione di capitale e il
31 dicembre.
Il Ministero delle finanze, qualora abbia fondate ragioni

per ritenere che le contrattazioni di Borsa, per le speciali
circostanze in cui si sono effettuate, non siano idonee alla

determinazione del valore dei titoli, ha facoltà di chiedere
al Comitato direttivo degli agenti di cambio la valutazione
di tali titoli. La liquidazione dell'imposta in questo caso e

fatta prossisoriamente in base al suddetto valore medio di
Borsa.

Per la negoziazione di cui possono essere suscettibili le Art. 4.
cartelle, i certificati, le obbligazioni, le azioni, e gli altri titoli
di qualunque specie o denominazione, da chiunque emessi, Per i titoli delle società con capitale sociale non inferiore
tanto provvisori che definitivi, sia nominativi che al por- a L. 50.000, non quotati in borsa e per quelli che, pur essendo
tatore, anche quando la negoziazione non possa operarsi quotati in Borsa, non abbiano riportato, nell'anno prece-
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dente a quello cui si riferisce l'imposta ai sensi dell'art. 3,
contrattazioni in Borsa a contanti o a termine, è obbligatoria
per ogni singolo anno, la valutazione, ai fini dell'applica-
sione dell'imposta di negoziazione, da parte del Comitato di-
rettivo degli agenti di cambio della Borsa valori locale o,
in mancanza di Borsa locale, di quello della Borsa più vicina
alla sede della società emittente.
In pendenza di tale valutazione l'imposta è liquidata d'uf-

fleio provvisoriamente in base al valore dei titoli accertato

per l'imposta dell'anno precedente.
Ai fini della valutazione di cui sopra, gli Uffici del registro,

nei primi mesi di ciascun anno, devono trasmettere al com-

Petente Comitato direttivo degli agenti di cambio un elenco
descrittivo di tutte le società aventi sede nel proprio di-

stretto con capitale non inferiore a L. 250.000.
Il Comitato direttivo degli agenti di cambio, sentiti l'Uf-

ficio del registro ed il contribueute, procede alla valutazione
dei titoli a norma del successivo art. 7 ed invia poi un estratto
delle relative deliberazioni al competente Ufficio del registro.
L'Ufficio del registro, ricevuto tale estratto, procede al-

l'accertamento dell'imposta e notillea al contribuente tanto

11 valore determinato quanto l'ammontare della imposta
accertata.
L'Ufficio del registro che non intende di attenersi alla va-

lutazione eseguita dal Comitato, ha facoltà di ricorrere al

Collegio peritale di cui al successivo art. 9 entro 30 giorni
dalla notificazione della lignidazione dell'imposta al contri-
buente. Entro lo stesso termine può ricorrere al suddetto

Collegio il contribuente.
Il ricorsa al Collegio sospende gli effetti della valutazione

del Comitato, qualora invece nel suindicato termine non

venga prodotto alcun ricorso al Collegio, il contribuente è

tenuto a pagare Peventuale imposta ancora dovuta, entro 20

giorni dalla scadenza del termine per ricorrere al Collegio;
so il contribuente invece risulti in credito, dovrà l'Ufficio
accreditarlo della relativa somma sull'imposta dovuta per
Panno successivo.
Le disposizioni del presente articolo si applicano anche

nel caso delle valutazioni previste dall'ultimo comma del pre-
hedente art. 3.

Art. 5.

Per i titoli delle società aventi un capitale sociale inferiore
a L. 250.000, come pure per i titoli degli altri enti di cui al-
Part. 1, non quotati in Borsa o che, pur essendo quotati, non
abbiano riportato, nell'anno precedente a quello cui si rife-
risce l'imposta, quotazioni a contanti o a termine, la richiesta
della valutazione al Comitato direttivo degli agenti di cam-
þio è facoltativa, tanto per l'Ullicio del registro quanto per
il contribuente e deve essere fatta, a pena di decadenza, entro
Panno successivo a quello cui si riferisce l'imposta. Per tali
titpli l'imposta viene provvisoriamente liquidata sul valore
nominale dei titoli stessi.
Qualora per i titoli di cui al presente articolo venga ri-

chiesta la valutazione, il Comitato vi procede con le stesse
norme stabilite nelParticolo precedente, le quali si applicano
anche per l'accertamento dell'imposta e la relativa notifi-
¢azione nonchè per i ricorsi al Collegio peritale.
Ove nel termine indicato dal presente articolo non venga

richiesta la valutazione dei titoli, l'imposta rimane defini-
tivamente liquidata sul valore nominale dei titoli stessi.
Le spese per la volutazione dei titoli avanti il Comitato

direttivo degli agenti di cambio, tanto nei casi di cui ai pre-
þedenti articoli 3 e 4, come in quelli previsti dal presente
articolo, sono a carico del contribuente.

I
art. G.

Entro trenta giorni dall'approvazione del bilancio so-

ciale, le società ed enti soggetti all'imposta di negoziazione
devono presentare al competente Ufficio del registro la co-

pia del bilancio sociale insieme coll'estratto delle delibera-
zioni prese dall'assemblea relativamente ai risultati del bi-
lancio stesso.
E' in facoltà dell'Ufficio del registro di chiedere alle

società ed enti suddetti il dettaglio delle singole soci del
bilancio e del conto profitti e perdite, nonchè gli estratti
catastali degli immobili posseduti dall'ente.
Le società sono obbligate a presentare detti documenti

nel termine di giorni trenta dalla richiesta.
Le società che nell'anno precedente a quello cui si rife-

risce l'imposta non hanno proceduto a chiusura d'eserei-
zio, ovvero, pur avendo chiuso in detto anno il bilancio,
questo non sia stato approvato dall'assemblea dei soci
entro il 30 aprile dell'anno cui si riferisce l'imposta, devono,
entro il 31 maggio dell'anno medesimo, presentare al suddetto
Ufficio del registro una denunzia dalla quale risultino gli
eventuali anmenti o diminuzioni di capitale effettunti nel-
l'anno precedente a quello a cui si riferisce l'imposta e la
data dell'ultima assemblea ordinaria regolarmente tenuta.

'Art. 7.

Il Comitato direttivo degli agenti di cambio = ynx =

richiesta la valutazione, vi procede tenendo presente l'am-
montare del capitale nominale e delle riserve ordinarie e

straordinarie, palesi ed interne, rilevabili nel bilancio chiuso
nel corso dell'anno precedente a quello cui si riferisce l'im-
posta, escluse le riserve costituite per la copertura di speci-
fici oneri o passivitA e quelle a favore di terzi, e tenendo
inoltre presente quanto altro attiene alla situazione patri-
moniale ed economica dell'ente anche per il periodo poste-
riore alla data di chiusura del bilancio.
II valore come sopra determinato è diviso per le azioni hi

circolazione al 31 dicembre dell'anno precedente a quello cui
si riferisce l'imposta.

'Art. 8.

Del Comitato direttivo degli agenti di cambio per la de-
terminazione del valore dei titoli a norma del presente
decreto fa parte un funzionario di gruppo A o di gruppo B

dell'Amministrazione delle tasse e delle imposte indirette
sugli affari di grado non inferiore al settimo, designato dal

Ministro per le finanze.
Alle riunioni del Comitato direttivo per il rilascio dei cer<

tificati di valutazione, interviene, con voto consultivo, il fun-
zionario della Direzione generale del tesoro addetto alla vi-
gilanza governativa della Borsa.

'Art. 9.

Per la risoluzione delle controversie relative alla deter-
minazione del valore dei titoli da parte dei Comitati diret tivi
degli agenti di cambio, è istituito un Collegio peritale,
con sede in Roma, composto di nove membri e cioè:

a) da un presidente, designato dal Ministro per le

finanze;
b) dal direttore generale delle tasse e delle imposte in-

dirette sugli affari, vice presidente;
c) da un funzionario della Direzione generale delle tassa

e delle imposte indirette sugli affari di grado non inferiora
al sesto;
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d) da un funzionario della Direzione generale del tesoro
di grado non inferiore al sesto;

e) da un ispettore compartimentale delle tasse e delle

imposte indirette sugli affari, designato a turno in relazione
alla competenza territoriale dei ricorsi;

f) da un funzionario di. banca, da un agente di cambio
e da due esperti, designati i primi due dalla Confederazione
nazionale fascista delle aziende del credito e dell'assicura-
zione e gli esperti dall'Associazione fra le società italiane per
aziom.

Le funzioni di segretario sono assolte da un funzionario
del Ministero delle finanze, Direzione generale delle tasse e

delle imposte indirette sugli affari, di grado non superiore
al settimo.
Il Collegio è costituito con decreto del Ministro per le

finanze.
Per il funzionamento del detto Collegio anche in ordine

alle facoltà ed ai poteri che esso può esercitare, si appli-
cano le vigenti disposizioni di legge che disciplinano la Com-
missione centrale per le imposte dirette. Il contribuente può
domandare di essere sentito personalmente.
Il Ministro per le finanze è autorizzato a stanziare in

bilancio i fondi occorrenti per il funzionamento del Collegio.

Il pagamento della imposta deve essere eseguito diretta-
mente dalle società, istituti di credito, stabilimenti, pro-
vincie, comuni o altre amministrazioni che hanno fatta la

emissione dei titoli, salvo il loro regresso verso i proprietari
| o possessori.

Art. 14.

La società, gli istituti, gli stabilimenti, le provincie, i
comuni e le altre amministrazioni che emettono titoli nego-
ziabili assoggettabili all'imposta stabilita dall'art. 1, o rice-
vono versamenti all'atto della sottoscrizione dei titoli stessi,
de >no denunziarli all'Ufficio del registro del distretto nel

quale hanno la sede iprincipale, indicando il numero ed il
valore nominale del titoli e l'ammontare dei versamenti ef-
fettuati.

Questa denunzia deve farsi entro sessanta giorni dalla
data di ciascuna emissioue o versamento.
Egnale denunzia deve farsi, a pena di decadenza, per

l'estinzione dei titoli, entro il 31 maggio dell'anno succes-

sivo a quello in cui l'estinzione stessa è avvenuta.

Art. 15.

Art. 10.

Contro la decisione del Collegio di cui all'articolo prece-
dente non è ammesso alcun gravame nè in sede amministra-
tiva nè in sede giudiziaria.
La maggiore imposta che risultasse dovuta in seguito alla

decisione del Collegio deve essere pagata entro trenta giorni
dalla notificazione della decisione stessa.
Qualora invece l'imposta risulti dovuta in somma inferiore

a quella liquidata e pagata in via provvisoria, l'eccedenza
sarà imputata sull'imposta dovuta per l'anno successivo,
salvo rimborso qualora tale imputazione non possa essere

effettuata.

Art . 11.

Per i titoli di società o di enti di nuova costituzione, l'im-
posta, nell'anno di costituzione, è liquidata sul valore nomi-

nale dei titoli stessi, detratte le somme che alla medesima
data si giustificheranno non ancora versate.
Qualora la costituzione abbia luogo nel secondo semestre,

Pimposta è ridotta alla metà.

Art 12.

Nella liquidazione dell'imposta la frazione di un migliaio
che risultasse dalla addizione complessiva del valore dei

singoli titoli è considerata come un migliaio completo.
Qualora nel corso dell'anno precedente a quello cui si rife-

risce l'imposta i titoli azionari abbiano circolato promi-
scuamente come titoli nominativi e titoli al portatore, l'im-
posta si liquida in base alla situazione dei titoli al 31 dicem-
bre di detto anno. A tal uopo il contribuente è obbligato a
presentare, a pena di decadenza, entro il 31 maggio di cia-
scun anno, la denunzia relativa all'anzidetta situazione. In
mancanza di tale denunzia l'imposta è liquidata come se i
titoli fossero tutti al portatore.

Le violazioni delle disposizioni di cui al precedente arti-
colo 6 sono punite con la ¡pena pecuniaria da un minimo di
L. 100 ad un massimo di L. 10.000.
Per l'omessa o ritardata denunzia dei titoli e versamenti

di cui al primo e secondo comma del precedente art. 14, è
dovuta una sovrimposta uguale a sei decimi della imposta di
un anno.

Per la denuncia infedele dei titoli e dei versamenti di cui

sopra è dovuta una sovrimposta irriducibile uguale all'im-
posta dovuta sui titoli o valori occultati.
Il ritardo, oltre venti giorni dalla scadenza di ciascun se-

mestre nel pagamento delle rate semestrali di imposta, come
pure l'omesso pagamento della imposta dovuta in dipendenza
della valutazione eseguita dal Comitato direttivo degli agenti
di cambio o in seguito a decisione del Collegio nel termine

stabilito dal precedente art. 10 danno luogo ad una sovrim-
posta eguale al dodici per cento della imposta o rata di

imposta dovuta.
Le sovrimposte stabilite dal presente articolo, fatta ecce-

zione per quella di infedele denunzia, sono riducibili a norma
dell'art. 10-1 della legge sull'imposta di registro 30 dicem-

bre 1923, n. 3269 e sono a carico esclusivo delle società,
istituti, stabilimenti, provincie, comuni ed altre Ammini,

strazioni obbligate alla denunzia ed al pagamento della

imposta.
'Art. 16.

L'azione della Amministrazione per il conseguimento del-
l'imposta di negoziazione e delle sovrimposte relative dovute
a norma del presente decreto, si prescrive nel termine di

cinque anni computabile dalla scadenza di quello stabilito
per il pagamento o dal giorno in cui il pagamento fu eseguito.
Nello stesso termine si prescrive l'azione del contribuente

per richiedere la restituzione della eventuale maggiore im-
posta o sovrimposta pagata.

'Art. 13.
Art. 17.

I 'imposta annua di negoziazione deve essere pagata in due Per la decisione delle controversie circa la determinaziona

rate semestrali posticipate. computabili dal 1° gennaio e del valore imponibile dei titoli agli effetti dell'imposta di
dal 1° luglio di ciascun anno. negoziazione si applicano le disposizioni del presente decreto.



AI.t,saAro
A.

Tariffa
generale
dell'imposta
annuale
di

negoziazione
Misura
della
impo-

e

sta

comprensiva

Titoli,
valori
e

operazioni

ogni
addizio-

Norme
per
la

liquidazione

soggette
a

imposta

delle
imposte

per
ogni
per
ogni

100
lire

1000
lire

1

Cartelle,
certificati,
obbligazioni,
a-

zioni
ed

altri
titoli
di

qualunque

specie
o

denominazione,
emessi
da

provincie,
comuni
ed

altri
enti
o

persone
diversi
dalle
società
com-

merciali
e

dalle
societA
civili
consi-

derate
nell'art.
229
del

Codice
di

cómmercio; Al

portatore
e

nominativi
,

,

.

-

2

Azioni,
obbligazioni
ed

altri
titoli

delle
società
commerciali
e

delle

società
civili
considerate
nell'arti-

colo
229
del

Codice
di

commercio:

2,
50

L'imposta
si

liquida

con
le

norme
stabi-

lite
d
a
I

presente
R.

decreto
legge

Se
al

portatore
.

.

.

.

.

6

-

Id.

Se

nominativi
,

,

,

,

.

.

.

.

-

3

-

3

Quote
o

carature,
comunque

denomi-

nate,
delle
società
commerciali
e

delle
società
civili
di

cui

all'articolo

229
del
Codice
di

commercio
quando

siano
cedibili
con
effetto
verso
la

società: Se
al

portatore
.

,

,

,

,

.

.

-

6

-

Id.

Se

nominative
,

a

.

.

.

.

.

-

3

-

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
il

Re
d

Italia

Imperatore
d'Etiopia

Il

Ministro
per
le

finanze
DI

REVEL
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AI.TÆGATO
B.

Tariffa
speciale
dell'imposta
annuale
di

negoziazione
pel
titoli
e

valori

-

soggetti
a

imposta
in

misura
ridotta

Misuras
ellaim. postac3mpren.

Catogoria
.2

sivadi
agniad-

Norme

doi

Titoli
o

valori

diziont
le

pœ

Tapplicazione

titoli
e

valori

per

per

dell'imposta

ogni

ogni

100
lire
100011re

Titoli
di
so-
.

I

ciotà
ferro-
'

viarie
e

di navigazio-
no

interna
Azioni
di
so-
2

cietà
coo-

perativo

Obbligazioni
ferroviarie
tre

-

per

cento
create
con
la

legge
27

aprile
1885,
n.

3048;

quelle
delle
società
che
ek

bero
concessioni
di

strade

ferrate
fino
al
12

luglio
1888

e

que11e
emesse
esclusiva-

mente
per
la

costruzione
di

nuove
ferrovie
concesse
al-

I'industria
privata,
in

forza

della
legge
12

14g110
1908,

n.

444,
nonché
que11e
emesse

in

virtù
dell'art.
36

del
Te-

sto

unico
11

luglio
1913,
nu-

mero
959.

Azioni
delle
società
coopeEa.
1

-

tive

legalmelite
costituite

rette
col

principi
e

con
le

discipline
della
mutualità,

nel

decennio
dall'atto
della

della
loro
costituzione
o

fon-

dazione,
anche
se

esse
siano

sciolte
e

ricostituite,
oppure

trasformate,
o

comunque

fatte
rivivere
sotto
parvenze

diverse,
quando
le

azioni
ab-

blano

individualmente
un

valore
nominale
superiore
a

L.

100
e

11

capitale
sociale

supera
lire

cinquantamila.
1,
60

L'imposta
si

Hquida

con
le

norme
sta-

buite
dal

presente
R.

decreto-legge.
--

L'impoffa
si

appli-

ca

sul

valore
no-

minale
delle
azio-

ni

che
dai

registri

sociali
risultano
ef.

fettivamente
tra-

smesse
durante
11

semestre
preceden-

te

al

gennaio
ed

al

luglio
di

cia-

scun
anno.

Per
le

azioni
delle

società
cooperati.

Ve

soggette
a

tassa

di

negoziazione
nel-

la

misura
normale
si

applicano
le

dl•

sposizioni
dell'ar-

ticolo
2

della
ta.

riffa

generale
al-

legato
A

al

presen-

te
R.

decreto-legge.

Hisura
della
im-

a

posta
compren-

Categoria
.22

sivadiognia&
Norme

dei

ËË

Titoli
e

valori

dizionale

per

l'applicazione

titoli
o

valori

per

per

doB'imposta

og

ogni

100

1000lire

Azioni
ed

3

Azioni
ed

obbligazioni
di

so-
Un

quarto
La

riduzione
d'im-

obbligazio-
cietà
per
azioni
fra

agrumi-
della
impo-

poeta
si

applica
nel

ni
di
socie-

coltori
aventi
per
oggetto
i'

sta
ordina-

decennio
dall'atto
p

tà

per
il

commercio
degli
agrumi
e

ria

di

costituzione,
a

<

commercio
la

produzione
ed
11

commer-

norma
de11e
dispo-

N

degli
agru-

cio
dei
loro
derivati,
com-

"izioni
di

che
al

-

mi.

prese
le

obbligazioni
delle

precedente
art.
2.

'

società
cooperative
eventi
lo

Per
le

azioni
delle

stesso
oggetto.

società
a

forma

N

cooperativa,
in

N

quanto
siano
sog-

N

gette
a

imposta
di

negoziazione
of

ap-

plicano
le

norme

del

precedente
ar-

ticolo
2.

Azioni
delle
&

Azioni
delle
casse
agrarie
co

Idem

Idem

casso
agra-

stituite
da

società
e

da

con-

rie
e

dei

sorzi
agrari
per

l'esercizio

consorzi
del

credito
agrario
in

Sici-

agrari.

lia,
nelle
provincie
meridio-

nali
e

continentali
e

nella

Sardegna.
5

Azioni
della
cassa
ademprivile,
Idem

Idem

dei
monti
frumentari
e

num-

mari,
delle
casse
agrarie
e

dei

con60rzi
agrari
dellaSar-

degna.
6

Azioni
dei

consorzi
agrari
co.
La

metà
La

riduzione
d'impo-
M

stituiti
nelle
Marche
e

nel-
della
impo-

sta
si

applica
nel

|

l'Umbria
per

l'esercizio
del
sta

ordina-

decennio
dall'atto
,

credito
agrario.

ria

di

costituzione,
a

norma
delle
òlspo-

sizioni
di

che
al

precedente
art.
2.

Per
le

azioni
delle

società
a

forma

coopera1iya,
in

quanto
siano
sog-

gette
a

tassa
di

ne.



Misura
della
im-

Misura
della
im-

4

postacompren-

e

posta
compren-

Categoda
©¾

eivadiogniad-
Norme

Categoria
.2

sivadiogniad-
Norme

dei

A

Titoli
e

valori

dizionale

per

l'applicazione

del

Titoli
e

valod

dizionale

per

l'applicazione

titoli
e

valori
á

per

por

dell'imposta

titoli
e

valori

per

per

dell'imposta

ogni

ogni

ogni

aggi

100
lire
1000lire

100
lire
1000lire

goziaziorie
mi

aP-

quanto
altro
occorre

all'eser-

plicano
le

norme

cizio

dell'agricoltura
per
la

del

precedente
ar-

costruzione
di

case
coloni-

articolo
2.

che; f)
qualunque
altra
opera-

zione
direttamente
connessa

y

Azioni
ed

obbligazioni
emesse

La

riduzione
d'impo-

con
gli

scopi
anzidetti.

da

società
anonime
autoriz-

sta
si

applica
nel

zate
mediante
decreto
reale

decennio
dall'atto

Azioni
ed

8

Azioni
ed

obbligazioni
di

so-
Un

quarto
Per
le

azioni
delle

a

compiere
le

seguenti
ope-

di

costituzione,
a

obbligazio-
cietà

cooperative
per
la

co-

della
impo-

società
a

forma

razioni,
a'

termini
dell'ar-

norma
delle
dispo-

ni
di

socie-

struzione
e

l'acquisto
di
case
sta
ordina-
coop
er
at
i

v

a,

in

ticolo
36

della
legge
15

lug'tio

sizioni
di

che
al

ta
ed

isti-

popolari
ed

economiche;
del-
ria

quanto
siano
sog-

8

1906,
n.

383,
a

favore
deRe

precedente
art.
2.

tuti
per
la

le

società
cooperative
di

cre-

gette
a

imiposta
di

8

provincie
meridionali
della

Per
le

azioni
delle

costruzio-
dito
e

delle
società
di

mu-

negoziazione
slap-

Sicilia
e

della
Sardegna:

società
a

forma

ne
di

case

tuo

soccorso
che
si

unifor-

plicano
le

norme

d

a)

acquisto
di

fondi
rusti-

cooper
a
t

i

v
a,

in

popolari
ed

mino
alle

disposizioni
dello

del

precedente
ar-

6

ti

nel

Regno
per

coltivarli,

quanto
siano
sog

econ
omi-

art.
7,

n.

7,

del
R.

decreto-

ticolo
2.

concederli
in

affitto
o

in
en-

gette
a

imposta
di

che

legge
30

novembre
1919,
nu-

La

riduzione
d'impo-

fiteusi
e

anche
per
rivender-

negoziazione
si

av-

mera
2318;
degli
istituti
au•

sta
si

applica
nel

11

dopo
averu
migliorati
o

plicano
le

norme

tonomi
per
le

case
popolart;

decennio
dall'atto

divisi;

del

precedente
ar-

dei
corpi
morali
legalmente

di

costituzione.

b)

impianto
ed

esercizio
di

ticolo
2.

riconosciuti
che

abbiano
per

industria
agricola
di

qual-

fine

esclusivo
di

compiere

siasi
genere;

operazioni
per
case
popolari

c)

concorso
e

partecipazio-

e

delle
società
di

beneficenza

ne

ana

costituzione
di

in-

che
senza
alcuna
mira
di
lu-

traprese
e

società
anonime

cro

provvedono
agli
alloggi

che

abbiano
gli

stessi
scopi

per

ricoverare
i

poveri
a

fitti

di

cui
alle
lettere
a)
e

b):

minimi,

d)

concorso
e

partecipazio-
ne
aBa.
formazione
di

impre-

9

Azioni
de11'Istituto
nazionale
Idem

Idem

88,
60010$4
0

COlOnio
agriCOle'.

delle
case
per
gli

impiegati.

come
pure
di

cooperative
ed.

associazioni
tra

produttori

per
lo

smercio
dei

prodotti;

10

Azioni
de11e
società
per
la
co-

Idem

Idem

e)

anticipazioni
a

terzi
per

struzione
di

case
economiche

miglioramenti
e

divisioni
di

per
i

ferrovierL

fondi
rustici
e

per
costruzio-

ni
di

case
economiche
e

an-

ticipazioni
agli
enftteuti
per

le

speso
di

raccolta
di

Vi6to,
d'ordine
di

Sua
Maestà
11

Re

d'Ita11a

coltivazione,
di

sementi,
di

Imperatole
d

Etiopia

concimi,
per

migliorare
i

fondi
e

dotarli
di

scorte
vive

Il

Ministro
per
le

finanze

e

morte,
di

attrezzi
e

di

DI
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ALLEGATO
Û

Tabella
del
titoli
e

valori
esenti
dall'imposta
annuale
di

negoziazione

QATEGOItIA

Articolo della

TITOLI
E

VALOIII

DEI
TITOLI
E

VALORI

Titoli
dello
Stato
.

.

.

Titoli
degli
istituti
di

credito Titoli
delle
banche
po-

polari
e

dello
società

cooperative

1

Titoli
del
debito
pubblico
dello
Stato.

2

Buoni
del

Tesoro.

3

Obbligazioni
ferroviarie
di

Stato
create
con
la

legge
2

luglio
1890,
n.

6930.

4

Libretti
o

ricevute
di

conto
corrente
e

di

ri-

sparmlo.
5

Assegni
bancari
e

assegni
circolari.

6

Buoni
fruttiferi
a

scadenza
fissa
emessi
da

Istituti
legalmente
costituiti.

7

Cambiali
ed
altri
effetti
o

recapiti
di

commer-

cio.

8

Biglietti,
buoni
od

altri
simili
titoli
soggetti

alla
tassa
di

circolazione.

Û

Azioni
nominative
delle
banche
popolari
e

del-

le

società
cooperative
nel

decennio
dall'atto

della
loro

costituzione
o

fondazione,
anche

se

esse
siano
sciolte
e

ricostituite
oppure

trasformate
o

comunque
fatte
rivivere
sotto

parvenze
diverse,
quando
tali
azioni
abbiano

individualmente
un

valore
nominale
non
su-

periore
a

lire
cento
e

finchè
il

capitale
sociale

non
superi
le

lire

cinquantamila.
L'esenzione
cesserà
di

diritto
anche
prima

del

compimento
del

decennio,
quando
dai

bilanci
delle
banche
e

delle
società
risul-

tasse
un

utile
netto
di

esercizio
che
superi

l'interesse
legale
commisurato
all'effettivo

capitale
versato
o

di

fondazione.

L'esenzione
non
sarà
applicabile
nel
caso

di

banche
popolari
e

di

società
cooperative

che

facciano
operazioni
non
previste
dai
ri-

spettivi
statuti
o

concernano
mera
opera
di

mediazione
o

rivendita
a

terzi,
come
pure,

nel
caso
di

istituti
che
non

tengono
regolar-

mente
i

libri
di

commercio.

I

CATEGORIA

Articolo

.

della

TITOLI
E

VALORI

DEI
TITOLI
E

VALORI

Cartelle
ed

obbligazioni
fondiarie Cartelle

ed

obbligazioni
fondiarie Obbligazioni

del
Consor-

zio
di

credito
per
lo

opere
pubbliche

Visto,
10

Cartelle
emesse
per
le

operazioni
di

mutuo

g

fatte
in

esecuzione
della
legge
25

giugno
1906,

ce

n.

255
a

favore
della
Calabria,
dagli
istituti

di

credito
menzionati
nell'art.
18,
ai

dan-

neggiati
dal

terremoto
del
1905.

11

Cartelle
emesse
dagli
Istituti
esercenti
11

Credito
fondiario
e

consegnate
in

pagamento

delle
rendite
e

prestazioni
fondiarie
da
essi

acquistate
a'

sensi
della
legge
15

luglio
1906,

n.

441.

12

Cartelle
della
Sezione
autonoma
di

credito

comunale
e

provinciale
emesse
per

prestiti

a

Provincie,
Comuni
e

Consorzi.

>

13

Obhligazioni
emesse
dagli
istituti
autorizzati
g

con

l'art.
266
della
legge
19

agosto
1917,

1

n.

1339
(T.U.)
a

concedere
mutui
ipotecarl
1

per
la

costruzione,
ricostruzione
o

ripara-

zione
di

edifici
nelle
provincie
di

Reggio
Ca-

labria
e

Metsina
in

dipendenza
dei

terremoti

del
1905,
1907
e

1908,

14

Obbligazioni
emesse
in

corrispondenza
dei

g

mutui
concessi
dal

Consorzio
di

credito
per

M

le

opere
pubbliche,
creato
dal
Regio
decreto-
U

legge
2

settembre
1918,
n.

1627.

d'ordine
di

Sua
Maesta
11

Re

Imperatore
d'Etiopia

18

Ministro
per
le

finanze
DI

REVEt,

d'Ita11a



7-1-1939 (XVII) - GAZZETTA ÚFFIC ALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 5 81

REGIO DECRETO-LEGGE 24 novembre 1938-XVII, n. 1976.
Tasse portuali per i materiali da costruzioni murarie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 15 settembre 1923, n. 1997, il
R. decreto-legge 9 dicembre 1923, n. 3233, il R. decreto-
legge 16 dicembre 1923, n. 3249, il R. decreto-legge 20 gen-
naio 1924, n. 239, ed il R. decreto-legge 7 maggio 1925,
n. 1890 (modificato dal R. decreto-legge 23 ottobre 1927,
n. 2106), relativi a provvedimenti per opere di ampliamento
e di sistemazione rispettivamente nei porti di Genova, Vene-
zia (Marghera), Livorno, Napoli e Civitavecchia ;
Visto il R. decreto-legge 28 dicembre 1924, n. 2101, con-

cernente tasse portuali a Genova, Napoli, Venezia e Livorno;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, u. 1ð0 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare la

snisura delle aliquote ridotte delle tasse portuali applicabili
ai materiali da costruzioni murarie;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro per le comunienzioni
e con quello per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La tassa portuale ridotta, di cui all'art. 1 del R. decreto-
legge 28 dicembre 1924, n. 2101, ed all'art. 2 del R. decreto-
legge 7 maggio 1925, n. 1390, viene elevata da L. 0,75 a
L. 1 a tonnellata per il porto di Genova e da L. 0,40 a
L. 0,60 a tonnellata per i porti di Livorno, Civitavecchia,
Napoli, Venezia limitatamente ai seguenti materiali:

Sabbia, ghiaia e pozzolana.
Argilla e terre refrattarie.
Caolino e quarzite non anacinati.
Calce viva .e spenta.
Pietra da cemento o da calce.

Cementi ed agglomerati cementizi.
Piastrelle e pietre da pavimentazione.
Laterizi.
Pietra da costruzione.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il Ministro Segretario di Stato per le finanze proponente,

è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 novembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI --- DI REVEL - ËENNI
- LANTINI

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Re0tstrato alla Corte det conti, addt 4 gennaio 1939-XVII
Atti del Governo, registro 405, foglio 8. -- MANCINI

REGIO DECRETO 18 dicembre 1938-XVII.
Sostituzione di un membro del Consiglio di amministrazione

dell'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il R. decreto 14 novembre 1935-XIV, concernente
la nomina del Consiglio di amministrazione e del Collegio
dei sindaci dell'Istituto nazionale fascista della previdenza
sociale ;
Veduta la designazione fatta dal Ministro per le finanze

del dott. Giuseppe Cappello, in sostituzione del dott. Alfredo
Domine, funzionario rappresentante il Ministero delle finan-
ze, nel Consiglio di amministrazione predetto;
Veduto l'art. 11 del R. decreto-legge a ottobre 1985,

n. 1827, convertito, con modificazioni, nella legge 6 aprile
1936, n. 1155, concernente il perfezionamento e il coordina-
mento legislativo della previdenza sociale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Con effetto dalla data del presente decreto, il dott. Giu-
seppe Cappello, ispettore superiore del Tesoro, è chiamato
a far parte del Consiglio di amministrazione dell'Istituto
nazionale fascista della previdenza sociale, in qualità di
funzionario rappresentante il Ministero delle finanze e in
sostituzione del dott. Alfredo Domine.

Art. 2.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del
presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione.

Dato a Roma, addl 18 dicembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE

LANTINI -- DI REVEL

Registrato alla Corte dei conti, addi 29 dicembre 1938-XVII
Registro 8 N. Corporazioni, foglio 120. - BOUSQUET

(37)

DEORETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 29 dicembre 1938-XVII.
Nomina del presidente e del vice presidente del Consiglio di

amministrazione della Cassa di risparmio di Pistoir o Pescia,
con sede in Pistoia.

IL DUCE
PRËSIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduto il R. decreto-legge 24 febbraio 1938-XVI, n. 201,

recante norme per Pamministrazione delle Casse di risparmio
e dei Monti di credito su pegno di 16 categoria, convertito
nella legge 3 giugno 1938-XVI, n. 778;
Sulla proposta del Capo de1PIspettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;
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Decreta:

I signori nob. comm. Neri Farina Cini e cav. Piero Betti
hono nominati, rispettivamente, presidente e vice presidente
del Consiglio di amministrazione della Cassa di risparmio
di Pistoia e Pescia, con sede in Pistola, per la durata stabi·
11ta nello statuto della detta azienda e con effetto dalla data
di pubblicazione del presente decreto.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

plale del Regno.

Roma, addl 29 dicembre 1938-XVII
MUSSOLINI

153)

PEORETO MINISTERIALE 20 dicembre 1938-1711.
Applicazione della tassa di scamblo, nella misura ridotta,

al prodotto antiparassitario a Lazio > ed al fertilizzante « Pon.
tinia ».

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Yisto Fart. 1 del R. decreto-legge 12 giugno 1931, n. 799,
concernente l'applicazione della tassa di scambio nella mi-
sura ridotta di L. 0,50 % per le materie fertilizzanti ed anti-
g>arassitarie direttamente utilizzzabili, senza ulteriori lavo-
razioni, per uso agricolo;
Visto l'art. 10 delPallegato A) al R. decreto-legge 15 no-

rembre 1937, n. 1924, con il quale detta aliquota è stata
portata da L. 0,50 a L. OTä% con decorrenza del 30 novem-
re 1937;
Ritenuto che i prodotti denominati « Lazio » e « Pontinia »

rispondono al requisito della diretta utilizzazione in agri-
coltura senza ulteriori manipolazioni, il primo come anti-
parassitario ed il secondo come fertilizzante, e che, pertanto
il caso di avvalersi della facoltà di cui all'ultimo comma

dell'art. 1 del R. decreto-legge 12 giugno 1931, n. 799;

Decreta:

L'applicazione della tassa di scambio nella misura ridotta
di L. 0,75 /, stabilita dall'art. 10 dell'allegato A) nl Regio
decreto-legge 15 novembre 1937, n. 1924, è estesa, a decorrere
dal 15 gennaio 1939-XVII agli scambi de1Pantiparassitario
Lazio » e del fertilizzante « Pontinia ».

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 20 dicembre 1938-XVII

Il Ministro: DI REVEL
Ï64)

J)ECRETO MINISTERIALE 28 dicembre 1938-XVII.
Dichiarazione di trasformazione in ente morale del Consorzio

agrario cooperativo provinciale di Pisa.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE .

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
11. 1503, sulla riforma della natura e dell'ordinamento dei
onsorzi agrari

Decreta:

Art. 1.

'Agli effetti del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
21. 1õ93, il Consorzio agrario cooperativo provinciale di Pisa
con sede in Pisa, è dichiarato trasformato in ente morale.

Art. 2.
Fino all'approvazione del suo nuovo statuto, 11 Consor-

zio agrario cooperativo provinciale di Pisa continuerà a

funzionare, ai termini dell'art. 4 del R. decreto-legge 5 set-
tembre 1938-XVI, n. 1593, secondo le norme che attualmente
lo regolano, anche nei rapporti con i terzi.

Roma, addì 28 dicembre 1938-XVII

Il Ministro: Rossoxx
(23)

DECRETO MINISTERIALE 28 dicembre 1938-XVII.
Dichiarazione di trasformazione Om ente morale del Consorzlo

agrario provinciale cooperativo di Lucca.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto Part. 1 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1593, sulla riforma della natura e dell'ordinamento dei
Consorzi agrari;

Decreta:

Art. 1.

Agli effetti del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1593, il Consorzio agrario provinciale cooperativo di
Lucca con sede in Lucca, è dichiarato trasformato in ente
morale.

Art. 2.

Fino all'approvazione del suo nuovo statuto, il Consor-
zio agrario provinciale cooperativo di Lucca continuerà a
funzionare, ai termini delPart. 4 del R. decreto-legge 5 set-
tembre 1938-XVI, n. 1593, secondo le norme che attualmente
lo regolano, anche nei rapporti con i terzi.

Roma, addl 28 dicembre 1938-XVII

(24) Il Ministro: RossoNI

DEORETO MINISTERIALE 28 dicembre 1938-IVII.
Dichiarazione di trasformazione in ente morale del Consorzie

agrario cooperativo provinciale di Benevento.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1593, sulla riforma della natura e dell'ordinamento del
Consorzi agrari;

Decreta:

Art. 1.

Agli effetti del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1593, il Consorzio agrario cooperativo provinciale con

sede in Benevento, è dichiarato trasformato in ente morale.

Art. 2.

Fino all'approvazione del suo nuovo statuto, il Consor-
zio agrario cooperativo provinciale di Benevento continuerà
a funzionare, ai termini dell'art. 4 del R. decretodegge 5
settembre 1938-XVI, n. 1593, secondo le norme che attual-
mente lo regolano, anche nei rapporti con i terzi.

Iloma, addl 28 dicembre 1938-XVII

Il Ministro: RossoNr
(25)
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DECRETO MINISTERIALE 28 dicembre 1938-XVII.
Dichiarazione di trasformazione in ento morale del Consorzio

agrario cooperativo di Pescara.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 5 settembre 1938.XVI,
n. 1393, sulla riforma della natura e dell'ordinamento dei
Consorzi agrari;

Decreta:

Art. 1.

Agli effetti del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1503, il Consorzio agrario cooperativo per la provincia
di Pescara, con sede in Pescara, è dichiarato trasformato
in ente morale.

Art. 2.

Fino all'approvazione del suo nuovo statuto, il Consor-
zio agrario cooperativo per la provincia di Pescara conti-
nuerà a funzionare, ni termini dell'art. 4 del R. decreto-
legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1593, secondo le norme che
attualmente lo regolano, anche nei rapporti con i terzi.

Roma, addì 28 dicembre 1938-XVII

Il Ministro: RossoNr
(26)

DECRETO MINISTERIALE 30 dicembre 1938-IVIL
Disposizioni concernenti l'esercizio venatorio in provincia diComo.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visti gli articoli 24 e 33 del testo unico delle leggi e
decreti per la protezione della selvaggina e per l'esercizio
della caccia, approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, nu-
mero 117;
Visti i decreti Ministeriali 2 ottobre 1930-VIII e 12 otto-

bre 1932-X, con cui i terreni denominati variamente, della
estensione complessiva di ettari 1230, siti nei comuni di
Intimiano, Capiago, Cantù, Montorfano, Alzate e Orsenigo,
sono stati costituiti in bandita di caccia fino a tutto l'anno
venutorio 15 agosto 1914-14 agosto 1945;
Vista la lettera n. 1618 del 15 marzo 1938 con cui la

Commissione senatoria provinciale di Como ha comunicato
che numerosissimi proprietari di terreni dei comuni di Al-
zate Brianza e Montorfano, inclusi nella bandita di caccia
suddetta, hanno regolarmente disdettato la loro adesione al
consorzio per il .mese di dicembre 1938;
Che, pertanto, detta bandita va revocata, mentre nel con-

tempo occorre proteggere la selvaggina ivi incrementata,
dando modo alla Commissione venatoria provinciale di Como
di effettuare catture a scopo di ripopolamento di altre zone;

Decreta:

Art. 1.

La bandita di caccia disposta con i decreti Ministeriali
2 ottobre 1930-VIII e 10 ottobre 1932-K, nei fondi denomi-
nati variamente, della estensione complessiva di ettari 1230,
siti nel comuni di Intimiano, Capiago, Cantù, Montorfano,
Alzate e Qrsenigo, è revocata.

Art. 2.

Nei suddetti terreni viene disposto il divieto di caccia
e uccellagione, sotto qualsiasi forma, fino al 30 aprile
1930-XVII.

Art. 8.
La Commissione venatoria provinciale di Como è autoris-

zata, sotto la propria responsabilità, ad effettuare, nella
zona in questione, catture di selvaggina stanziale a scopo di
ripopolamento.
Detta Commissione provvederà, nel modo che riterra me-

glio adatto, a portare quanto sopra a conoscenza degli inte-
ressati.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufg
ciale del Regno.

Roma, addì 80 dicembre 1938-XVII

11 Ministro: ROSSONI

DECRETO MINISTERIALE 28 dicembre 1938-IVII.
Dichiarazione di trasformazione en ento morale del Consorzlo

agrario cooperativo di Caltanissetta.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1593, sulla riforma della natura e dell'ordinamento dei
Consorzi agrari;

Decreta:

Art. 1.

Agli effetti del R, decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1593, il Consorzio agrario cooperativo con sede in Cal-
tanissetta è dichiarato trasformato in ente morale.

Art. 2.

Fino all'approvazione del suo nuovo statuto, 11 Consor.
zio agrario cooperativo di Caltanissetta continuerà a funzios
nare, ai termini dell'art. 4 del R. decreto-legge 5 settembre
1938-prI, n. 1598, secondo le norme che attualmente Ig
regolano, anche nei rapporti con i terzi.

Roma, addl 28 dicembre 1938-XVII

11 Ministro: Rossour
(38)

DECRETO MINISTERIALE 28 dicembre 1938-XVII.
Dichiarazione di trasformazione in ento morale del Consorzio

agrario cooperativo de11a provincia di Nuoro.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1593, sulla riforma della natura e dell'ordinamento dei
Consorzi agrari;

Decreta:

Art. 1.

Agli effetti del R. decreto-legge 5 settembre 1038-XVI,
n. 1593, il Consorzio agrario cooperativo della provincia di
Nuoro con sede in Nuoro, è dicliiarato trasformato in ente
morale.
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Art. 2.

Fino alPapprovazione del suo nuovo statuto, il Consor-
þio agrario cooperativo della provincia di Nuoro continuerà
a funzionare, ai termini dell'art. 4 del R. decreto-legge 5
settembre 1938-XVI, n. 1593, secondo le norme che attual-
snente lo regolano, anche nei rapporti con i terzi.

Roma, addì 28 dicembre 1938-XVII

Il Ministro: RossoNI
(39)

DECRETO MINISTERIALE 28 dicembre 1938-XVII.
Dichiarazione di trasformazione in ente morale del Consorzio

agrario cooperativo provinciale di Asti.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto Part. 1 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
h. 1593, sulla riforma della natura e dell'ordinamento dei
Qonsorzi agrari;

Decreta:

Art. 1.

gli effetti del R. decreto-legge 5 settembre 193R-XVI,
M. 1593, il Consorzio agrario cooperativo provinciale con
sede in Asti è dichiarato trasformato in ente anorale.

Art. 2.

Fino alPapprovazione del suo nuovo statuto, il Consor-
Bio agrario cooperativo provinciale di Asti continuerà a fun-
zionare, ai termini dell'art. 4 del R. decreto-legge 5 settem-
bre 1938-XVI, n. 1593, secondo le norme che attualmente lo
regolano, anche nei rapporti con i terzi.

Roma, addl 28 dicembre 1938-XVII

Il Ministro: ROSSONI
(40)

þECRETO MINISTERIALE 28 dicembre 1938-XVII.
Dichiarazione di trasformazione in ente morale del Consorzio

agrario cooperativo provinciale di Pistoia.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
b. 1593, sulla riforma della natura e dell'ordinamento dei
Consorzi agrari;

Decreta:

Art. 1.

Agli effetti del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1593, il Consorzio agrario cooperativo provinciale con

sede in Pistoia è dichiarato trasformato in ente anorale.

Art. 2.

Fino all'approvazione del suo nuovo statuto, il Consor-
kio agrario cooperativo provinciale di Pistoia continuerà a

funzionare, ai teranini dell'art. 4 del R. decreto-legge 5 set-
tembre 1938-XVI, n. 1503, secondo le norme che attualmente
lo regolano, anche nei rapporti con i terzi.

Roma, addl 28 dicembre 1938-XVII

Il Ministro: Rossoxx
[41)

DECRETO MINISTERIALE 30 dicembre 1938-XVII.
Cancellazione dal ruolo di due revisori dei conti.

IL GUARDASIGILLI
·

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto il decreto Ministeriale 23 marzo 1938 con il quale
Amaduzzi Aurelio e Lingi Vincenzo, residenti in Napoli,
sono stati nominati revisori ufficiali dei conti;
Vista la nota 28 giugno 1938 del presidente del Collegio

dei ragionieri per la provincia di Napoli dalla quale risulta
che i predetti Amaduzzi Aurelio e Lingi Vincenzo vengono
cancellati dall'albo professionale dei ragionieri per incom-
patibilità, con effetto dal 1° gennaio 1939;
Visto l'art. 14, comma 16, del R. decreto-legge 24 Inglio

1936, convertito nella legge 3 aprile 1937, n. 517, il quale
dispone che la cancellazione dall'albo professionale in cui il
revisore sia iscritto importa la sua cancellazione dal ruolo
dei revisori dei contij

Decreta:

'Amaduzzi Aurelio e Lingi Vincenzo, residenti in Napoli,
nominati revisori ufficiali dei conti con decreto Ministeriale
22 marzo 1938, sono cancellati dal relativo ruolo dei revisori
ufficiali dei conti con decorrenza dal 1• gennaio 1939.

Roma, addl 30 dicembre 1938-XVII

Il Ministro: Sour

DECRETO MINISTERIALE 28 dicembre 1938-XVII.
Dichiarazione di trasformazione in ente morale del Consorzio

agrario cooperativo di Campobasso.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1593, sulla riforma della natura e dell'ordinamento dei
Consorzi agrari)

Decreta:

.
Art. 1.

Agli effetti del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1593, il Consorzio agrario cooperativo con sede in Cam-

pobasso è dichiarato trasformato in ente morale.

Art. 2.

Fino all'approvazione del suo nuovo statuto, il Consorzio
agrario cooperativo di Campobasso continuerà a funzionare,
a' termini dell'art. 4 del R. decreto-legge 5 settembre

1938-XVI, n. 1593, secondo le norme che attualmente 10 rego-
lano, anche nei rapporti con i terzi.

Roma, addl 28 dicembre 1938-XVII

Il Ministro: RossoNI
(59)

DECRETO MINISTERIALE 2 gennaio 1939-XVIL
Autorizzazione alla cattura di lepri e starne a scopo di ripo.

polamento nella zona Porcellengo di Paese (Treviso).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visti gli articoli 24 e 33 del testo unico delle leggi e decreti
per la protezione della selvaggina e per l'esercizio della cac·
cia, approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117)
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Visti gli altri decreti Ministeriali con cui è stato disposto
u divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi formg
fino a tutta l'annata venatoria 1938-30, nella zona di Por-
eellengo di Paese (Treviso) ;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

S'reviso ;
Ritenuta l'opportunità di permettere, in detta zona, la

þattura di lepri e starne a scopo di ripopolamento¿

Decreta:

La Commissione venatoria provinciale di Treviso è auto-

rizzata, sotto la propria responsabilità, ad effettuare, nella
suddetta zona, la cattura di cinquecento lepri e cento coppie
di starne a scopo di ripopolamento.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

oiale del Regno.

Roma, addì 2 gennaio 1930-XVII
Il Ministro: Rosson

(57)

DECRETO MINISTERIALE 2 gennaio 1939-XVII.
Autorizzazione alla cattura di conigli e pernici a scopo di

ripopolamento nella zona Monte Sparagio (Trapani).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visti gli articoli 21 e 33 del testo unico delle leggi e decreti

per la protezione della selvaggina e per l'esercizio della cac-

cia, approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visti gli altri decreti Ministeriali con cui è stato disposto

11 divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
fino a tutta l'annata venatoria 1938-39, nella zona di Monte
Sparagio (Trapani) ;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Trapani:
Ritenuta l'opportunità di permettere, in detta zona, la

¢attura di conigli e pernici a scopo di ripopolamento;

Decreta:

La Commissione venatoria provinciale di Trapani è auto-
rizzata, sotto la propria responsabilità, ad effettuare, nella
suddetta zona, la cattura di quattrocento conigli e cinquanta
pernici a scopo di ritpopolamento.
Il presente decreto serrà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

oiale del Regno.

Roma, addl 2 gennaio 1939-XVII

Il Ministro: RossoNI

(58)

DECRETO MINISTERIALE 12 dicembre 1938-XVII.
Costituzione del Comitato consultivo per la garanzia del cre-

diti all'esportazione soggetti a rischi speciali.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL.MINISTRO PER GLI SCAMBI E LE VALUTE

Visto l'art. 11 del R. decreto-legge 2 giugno 1927, n. 1046,
concernente la garanzia statale dei crediti per l'esportazione,
Visto il R. decreto 20 novembre 1937-XVI, n. 1928, che

eleva il Sottosegretariato di Stato per gli scambi e per le
valute a Ministero per gli scambi e per le valute;

Decreta:

Il Comitato consultivo per la garanzia dei crediti all'espor-
tazione soggetti a rischi speciali, à composto nel modo

seguente:
Membri effettivi:

1) 8. E. Guarneri gr. cr. prof. Felice, Mluistro per gli
scambi e per le valute, presidente dell'Istituto nazionale
fascista per il commercio estero; .

2) Masi gr. uff. dott. Manlio, direttore generale per gli
Scambi con l'estero nel Ministero per gli scambi e per le

valute, presidente del Comitato tecnico dell'Istituto nazio-

nale fascista per il commercio estero;
3) Grassi cav. gr. cr. dott. Paolo, direttore generale del

Tesoro quale rappresentante del Ministero delle finanze;
4) 8. E. Giannini gr. cr. prof. Amedeo, senatore del Regno,

direttore generale degli Affari commerciali nel Ministero
degli affari esteri, quale rappresentante del Ministero stesso ;
5) Pascolato avv. Michele, presidente della Confederazione

fascista delle aziende del credito e dell'assicurazione, quale
rappresentante della Confederazione stessa;
6) Biamonti gr. uff. avv. Luigi, direttore generale dell'A¥

sociazione tra le società italiane per azioni, quale rappre-
sentante della Confederazione fascista degli industriali;
7) Marinelli comm. dott. Marino, vice direttore generale

dell'Istituto nazionale delle assicurazioni, quale rappresen-
tante delPIstituto stesso;
8) D'Addezio comm. dott. Michele, reggente la Divisionel

assicurazioni privati nel Ministero delle corporazioni, quale
rappresentante del Ministero stesso.

Membri supplenti :

1) Dall'Oglio gr. uff. dott. Giuseppe, direttore generale
delPIstituto nazionale fascista per il commercio estero, iff

caso di impedimento o assenza di S. E. gr. cr. prof. GuaN
neri;
2) Di Falco cav. uff. dott. Felice,.capo divisione nel Mini-

stero per gli scambi e per le valute, in sostituzione del

gr. uff. dott. Masi;
3) Cremonese comm. Tag. Francesco, ispettore sulperiore

del Tesoro o, in caso di sua assenza o impedimento, Del
Vecchio comm. dott. Giuseppe, capo divisione amministra-

tivo nel Ministero delle finanze, in sostituzione del cav. gr. cr.

dott. Grassi;
4) Calisse comm. dott. Alberto, vice direttore generale degn

Affari commerciali nel Ministero degli affari esteri, in sosti
tuzione di S. E. gr. cr. Giannini prof. Amedeo;
5) Martignone comm. avv. Giacomo, direttore della Con

federazione fascista delle aziende del credito e dell'assica

razione, in sostituzione dell'avv. Pascolato;

6) Coppola D'Anna comm. dott. Francesco, vice direttore
dell'Associazione fra le società italiane per azioni, in sostI-

tuzione del gr. uff. dott. Biamonti;
7) Ercoli cav. rag. Arturo, capo ufficio delle Gestioni spe-

ciali de1PIstituto nazionale delle assicurazioni, in sostitu-

zione del comm. dott. Marinelli;
8) Parascenzo comm. dott. Severino, capo sezione nel Mini-

stero delle corporazioni, in sostituzione del comm. D'Ad-

dezio.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per

la sua registrazione.

ßoma, addì 12 dicembre 1938-XVII

Il Ministro per le finanze
DI REVEL

Il Ministro per ÿli scambi e per le valute
GuansmI

(55)
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE MINISTERO DELLE FINANZE

AL PARLAMENTO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1920-1V, n. 100, si
Iiotiûca che 11 Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, ha
presentato alla Presidenza della Camera dei deputati, in data 31 di-
cetahre 1938-XVII, un disegno di leggg per la conversione in legge
del R decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 19¾, concernente la
collocazione nei ruoli organici del Ministero degli affari estert di
persone già in servizio presso uffici dipendenti dalla Società delic
Nazioni,

(66)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBRLICO

Diffida per smarrimento di ricevnte di titoli del Debito pubblico,

pubblicazione). Elenco n. 204.

Si notiflea clie e stato denunziato lo smarrimento delle sottoindt-
pate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope.
Azioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 56 - Data: 25 marzo 1936
Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza di finanza di Cagliari
- Intestazione: Mura Gavino di Giovanni - Titoli del Debito pub-
blico: Certificato Red. 3,50 %. capitale; rendita L 400

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 318 - Data: 29 otto.
þte 1937 - Ufficio che rilasciò la riceTuta: lntendenza d1 finanza
gli Novara - Intestazione: Delfrate Alvazzi Emilia fu Giuseppe -
Titoli del Debito pubblico: Certificato Rendita 5 %, capitale: ren.
dita L. 55.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 27 - Data: 13 settem·
bre 1937 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regin tesoreria di Peru-
gia - Intestazione: Oubbiotti Giulio di Giuseppe - Titoll del De
t>ito pubblico: 2 cartelle Littorio 5 g, capitale L. 200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 19651 - Data: 20 giugno
1938 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Roma -
Intestazione: Parmigiani Tarquinio di Cesiro - Titoli del Debito
pubblico: Quietanze, capitale L. 300.

Numero ordinate portato dalla ricevuta: 544 - Data: 27 giugno 1938
- Ulticio che rilaseió la ricevuta: Regia tesoreria di 110ma - in-
testazione: Farina ftomano Ciro fu Rinaldo - Titoli del Debito pub-
blico: Cartelle Consolidato 5 g, capitale L. 600.

Numero ordinale portato dalla ricevnta: 12.50 - Data: 19 novem-
bre 1935 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Roma
- Intestazione della ricevuta: Piccirilli I.uigi di Sosio - Titoli del
Debilc pubblico: Titolo Littorio 5 %, capitale L. 100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 300 - Data: 8 settem-
bre 1938 - Uffleio che rilascið la ricevuta: Regia tesoreria di Ta-
ranto -- Intestazione della ricevuta: Tramonte Pietro fu Vincenzo
- Titoli del Debito pubblico: Quietanze, capitala L. 900.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si
diff'da chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno
imervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di restitu-
zione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 2 dicembre 1938-XVII

Il direttore generale: POTENZA
9821)

DIREllONE GENERALE DEL TE.SORO - PORTAFDGLIO DELLO STATO

N. 1

Media dei cambi e dei titoli

del 2 gennaio 1930-NVII

Stati Uniti .America (Dollaro) . , , , , , ,
10 ---

Inghilterra (Sterlina) . , , , , , , . 88,22
Francia (Franco) . , , , , , , , . 40,95
Svizzera (Franco) . . . , , , . . . 428,50
Argentina (Peso carta) , , , , , , , , 4, 32

Delglo (Belga) . . . , , , , , , , 3, 2M
Canada (Dollaro) . , , , , , , , , 18,81
Cecoslovacchia (Corona) 4 x a a e a , , 65,16
Danimarca (Corona) , , , , , , , , 3,039
Germania (Reichsmark) , , , , 4 . , 7,625
Norvegia (Corona) ., , , , , . . , , 4,4325
Olanda (Fiorino) , , , , , , , , , 10, 335
Polonia (Zloty) . , , , , . . , , , 358, 30
Portogallo (Scudo) , , , , , , , , , 0,8000
Svezia (Corona) . . , , , , , , 4,5425
Bulgaria (leva) (Cambio di Clearing) . , , , , 22,85
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . , , , , 4,8356
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) , , , 7,6338
Grecia (Draema) (Cambio di Clearing) . , , , 16,92
.Iugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . , , 43,70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . , , 3,4065
Romania (Len) (Cambio di Clearing) . . , , , 13,9131
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . . 222,20
Turchia (Lira turen) (Cnmbio di Clearing) . a a , lõ,12
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) , , , , 3, 8520

Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) , , , , 430,56

Rendita 3.50 ¾ (190ß) . . . . . . . , , 72,65
Id. 3,50 % (1902) . , . a a a a a . 60,925
Id. 3.00% Lordo . . . . . a , 51,25

Prestito Redimibile 3,50% (1934) a a a a e a 60,025
Id Id. 5 % (193ô) « s , , . , 92, 55

Rendita 5% (1935) . . . . • a a a « 92,575
Obbligazionivenezie3,50%. . . , , , 4 90,40
Buoni novennali 5% - Scadenza 1910

. . . , , 100,025
Id. id 5 % . Id. 1941 . . . , , 101, 675
Id. id. 4% . Id. 15 febbraio 1943 a , 90,70
Id. id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 , , 00, 575
Id. id. 5 % - Id 1944 . . . . . 97, 175

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Sostituzione di un componente della Commissione di vigilanza
sulle radiodiffusioni per la città di Palermo e conferma in
carica del presidente e degli altri componenti.
Con decreto del Ministro per le comunicazioni in data 20 novem-

bre 1938 VII si è provveduto alla sostituzione di un componente della
Commissione di vigilanza sulle radiodiffusioni per la città di Palermo
ed ala conferma in carica del presidente e degli altri componenti,
nelle persone dei signori:

Cav. uff. Lauricella Antonio, direttore Circolo costruzioni tele-
grafielle e telefoniche di Palermo, presidente;

Maestro Selvaggi prof. flito, direttore del Regio conservatorio di
musica Vincenzo Bellini in Palermo, membro;

Prof. ing. Pasca Francesco, titolare di elettrotecnica ed incaricato
di radiotecnica presso il Regio istituto tecnico industriale V. E. III di
Palermo, membro;

Carollo cav. Santo, capo uffleio postale telegrafico di > classe,
segretario.

(63)
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CONCORSI

MINISTERO D2LLE FINANZE

Concorsi per titoll per l'ammissione nel ruolo dei periti tecnici
e perfti elettrotecnici del personale degli Uflici tecnici delle
imposto di fabbricazione (gruppo B).

IL 311NISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive variazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dello Stato e successíve modificazioni:

Visto 11 R. decreto 23 marzo 1933-XI, n. 185, che ha approvato 11

regolamento per 11 personale degli n1Tici finanziari, e successive

varlazioni;
Visto 11 R. decreto-legge 18 giugno 1938-XVI, n. 962, concernente 11

nuovo ordinamento del servizi e del personale de11e imposte di fab-

bricazione:
Visto 11 R. decreto 13 settembre 1938 XVI, n. 1509, che approva 11

regolamento per il personale delle imposte di fabbricazione:
Visto 11 R. decreto-legge 21 settembre 1938-XVI, n. 1587, che reca

norme per la valutazione dello stato civile al fini delle promozioni
del personale delle pubbliche Amministrazioni;

Decre‡a:

Art. 1. .

Sono indetti i seguenti concorst per titoli per l'ammissione nel

tuolo del peritl tecnici e periti elettrotecnici del personale degli Uf-
11ci tecnici delle imposta di fabbricazione (gruppo B):

a) per 45 posti di perito tecnico capo e perito elettretecnico capo
(grado 8°);

b) per 80 posti di perito tecnico principale e perlto elettrotecnico

principale (grado 9 );
c) per 35 posti di perlto tecnico e perito elettrotecnico (grado 10°):
d) per 35 posti di perito tecnico aggiunto e perito elettrotecnico

aggiunto (grado 11•);
Art. 2.

Ai concorsi predetti possono partecipare gli impiegati dei ruoli
ift gruppo B delle Amministrazioni dello Stato, che siano forniti del

diploma di perito industriale capotecnico ad indirizzo specializzato
per meccanici o elettricisti, rilasciato dalla Sezione

industriale di un

istituto tecnico del Regno o del corrispondente diploma conseguito
al termini dei precedenti ordinamenti scolastici, esclusi titoli equi-
pollenti.
Inoltre gli aspiranti al concorso per posti del grado:
a) di perito tecnico capo e di perito elettrotecnico enpo do-

vranno rivestire lo stesso grado 8• oppure quello immediatamente

inferiore;
b) di perito teenteo principale e perito elettrotecnico princi-

pale, dovranno rivestire lo stesso grado 99 oppure il grado 106 qua•

lora sk trovino nelle condizioni di conseguire nel ruolo di prove-

nienza la promozione al grado 90 senza dover superare apposito
esame:

c) di perito tecnico e di perito elettrotecnico, dovranno rivestire
lo stesso grado 100 od anche 11 grado llo purchè gli appartenenti a
quest'ultimo grado abbiano alla data del presente bando di con·

corso, almeno quattro anni di anzianíth nel gruppo 11;

d) di perito tecnico aggiunto e di perito elettrotecnico aggiunto
dovranno rivestire lo stesso grado 116.

Al detti concorsi possono partecipare, alle condizioni e con le

modalità. sopra indicate anche gli impiegati trasferiti nel ruolo di

gruppo Il dei periti tecnici e pertt! elettrotecnici, a mente dell'arti-

colo 18 del 11. decreto-legge 16 giugno 1938-NVI, n. 962.

Art. 3.

Gli aspiranti dovranno presentare o far pervenire al Ministero

delle finanze, Direzione generale delle dogane ed imposte indirette,
o alle Intenden2e di finanza, entro 11 perentorio termine di 60 (ses-

santa) giorni, che decorre dal giorno eneressivo a quello della pub-
blicazione del presente decreto nella naz:efta Uffiefale del Regno,
domanda su carta da bollo da L. 6, sottoscritta di proprio pugno o

con l'indicazione del concorso al quale intendono partecipare.

Nelle domande i conectrenti dovranno indicare 11 loro recapito
ed elencare i doenmenti ed i titoli allegati e dovranno altresl di-

chiarare di essere disposti a raggiungere, in caso di nomina al liostð
cui aspirano, qualsiasi residenza.

Art. 4.

Alla domanda di ammissione al concorso gli aspiranti dovranno
allegare i seguenti documenti:

a) originale o copia conforme autenticata da un Regio notato
del titolo di studio di cui al precedente art. 2;

b) certificato della Federazione provinciale fascista, redatto su

carta da bollo da L. 4, di data non anteriore al tre mesi da quella
del presente decreto, da cui risulti che il concorrente è iscritto al

Partito Nazionale Fascista per l'anno in corso, con l'indicazione

della data d'iscrizione e del numero (lella tessera.
Per gli iscritti anteriormente al W ottobre 1922 e per i feriti per

la causa fascista, detto certificato dovrà essere rilasciato personal-
mente dal segretario federale e vistato da S. E. 11 Segretario del
Panito Nazionale Fascista (o in sua vece dal Segretario amministra-
tivo o da uno del Vi. a segretari), ni sensi del 14. decreto-legge 13 di-

cembre 1933, n. 1106. con la dichidilillõiië^ðT3nliiféiTolla appätW-
nenza al Fasci dalla data di iscrizione. Inoltre, per coloro i Quali
siano feriti per la causa fasc16ta, sul detto certincato devono essero

indicati gli estremi del relativo brevetto.

Non sono tenuti a presentare il documento anzidetto i mutilatt

od invalidi di guerra od in dipendenza dei fatti d'arme avveratist
nella difesa delle Colonie dell'Africa Orientale dal 1ß gennaio
1935-XIII, oppure in seguito ad operazioni militari svoltesi all'estero
in servizio militare non isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV;

c) copia dello stato di servizio autenticata dai superiori gerar.
chlei, da tui risultino le qualiflehe riportate dagli aspiranti nelig-
timo quinquennio:

d) documento comProvante l'ademplytento degli obblighi mi-
litari ovvero certificato di esito di leva;

e) certitleato su carta da bollo da L. A comprovante lo stato di

famiglia del concorrente;
f) documenti che comprovino 11 possesso del requisiti che at-

tribuiscono ai concorrenti diritti preferenziali per 11 conferimento

dei posti messi a concorso;
g) ogni altro documento o titolo cho l'aspirante ritenga di

esibire ai fini del concorso.

Art. 5.

Non si terrà conto delle domande che saranno presentate o péri.
verranno al Ministero delle ftnanze, Direzione generale delle dogano
ed imposte indirette od alle Intendenze di finanza dopo 11 teratine
di cui all'art. 3 e di quelle insufficientemente o irregolarmente do-

cumentate.
Tutti i documenti debbono essere effettivamente allegati alla do·

manda e non si ammettono riferimenti a documenti presentati per
partecipare a concorsi indetti da altri Ministeri.

L'Amministrazione potrà sottoporre gli aspiranti a visita mo·

dica per accertarsi della loro idoneità fisica.

Art. 8.

11 Ministero delle finanze si riserva la facoltà di richiedere in

visione alle Amministrazioni dalle quali i concorrenti dipendono gli
atti Inatricolari ed un rapporto informativo sui precedenti di car-
riera dei concorrenti medesimi.

Art. 'I.

La valutazione del titoli degli aspiranti at detti concorsi sara
fatta da una Commissione composta come appresso:

Presidente: Dagli gr. uff. dott. IVO, direttore generale delle Do·

gane ed imposte indirette.
Membri: Milazzo comm. dott.ing. Vincenzo, ispettore generale per

le Imposte di fabbricazione; Ortensi comm. dott. ing. Alberto, ispet-
tore generale per le Imposte di fabbricazione; Alinel comm. dott. Ma-

riano, direttore capo divisione; Di Lorenzo comm. dott. Mario, di-
rettore capo divisione.
Il cav. dott. Carmine Gallo, primo segretarlo, è incaricato delle

funzinnt di segretario della Commissione.

I suddetti funzionari sono tutti iscritti al Partito Nazionale

Fascista.

Art. 8.

Sarà in facoltà della Commissione di chiamare gli aspiranti ad
una conversazione che verterà sui prodotti soggetti ad imposte di
fabbricazione e sul regime fiscale delle imposte medesimè.
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La Comm1ssione in base ai requisiti di studio o professionali
che gli aspiranti avranno dimostrato di possedere attribuirà a cia-

Sciulo tieg,h aspiranti medesimi una votazione espressa in cin-

quantestmi.
L'Illoneità sarà riconosciuta a quei candidati che abbiano ripor-

tato una votazione non inferiore al trentacinque cinquantesimi.
Per ogni concorso la Commissione formerà separate graduatorie

di merito secondo l'ordine di votazione attribuito ai singoli aspiranti.
Del pari formerà la graduatoria dei vincitori del concorso, tenute

presenti le disposizioni vigenti che conferiscono diritti preferenziali
per la nomina agli impieghi statali.

Art. 9.

Con decreti del Ministro per le finanze, da pubblicarsi nel Bol-
lettino ufficiale del personale, saranno approvate le graduatorie di
cui al precedente art. 8, e verrà inoltre provveduto alla nomina dei

vincitori compresi nelle graduatorie medesime, salvo l'osservanza

delle disposizioni di cui al R. decreto-legge 21 settembre 1938-XVI,
n. 1587.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uf[iciale del Regno.

Roula, addi 14 novembre 1938-XVII

18 Ministro: DI REVEL

(70)
I

REGIA PREFETTURA DI BARI

Variante alla graduatoria dei vincitori del concorso
a posti di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BARI

Visto 11 precedente decreto prefettizio 29 marzo 1938-XVI, n. 42071,

con cui vennero dichiarati vincitori del concorso per posti di me-

dico condotto vacanti in provincia di Bari al 30 aprile 1935-XIV,

decreto pubblicato nella Gazzella Ufficiale del 19 aprile 1938;
Visto che 11 dott. Colantuono Giuseppe, assegnato alla condotta

medica di Bitetto, si è dimesso al 18 ottobre u. s. e che lo segue in

graduatoria 11 dott. Vito Di Vella;

Vista la lettera 10 dicembre corrente n. 20409/.2/.122 del Ministero
dell'interno;

Visto 11 R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Il dott Vito Di Vella è dichiarato vincitore del concorso in og-

getto ed assegnato alla condotta medica del comune di Bitetto.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufftciale del

Regno e nel Foglio annunzi legali della Provincia e per otto giorni
consecutivi all'albo pretorio del comune di Bitetto.

Bari, addl 23 dicembre 1938-XVII

REGIA PREFETTURA DI LIVORNO gy,

n Pretetto

Variante alla graduatoria dei vincitori del concorso
a posti di veterinario condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI LIVORNO
REGIA PREFETTURA DI REGGIO EMILIA

Visto 11 proprio decreto, in data 30 luglio 1938-XVI, n. 16767, col

quale veniva approvata la graduatoria generale dei concorrenti

dichiarati idonei ai posti di veterinar1 condotti, vacanti nella pro-
Vincia di Livorno al 30 novembre 1936, e veniva dichiarato 11 vin-

Citore del concorso stee6o nella sola sede vacante del comune di

Portoferraio;
Considerato che 11 primo classifleato, dott. Bacci Italo, ha rasse-

gnato le dimissioni, mentre 11 secondo classiticato, dott. Sbargia

Giuseppe ha dichiarato di rinunziare alla nomina,
Ritenuto, pertanto, che occorre provvedere alla designazione del

vincitore del concorSO 6uindicato, secondo la graduatoria di merito;
Attesochè il terzo classificato dott. Ugo Marcacci, all'uopo inter-

pellato, ha dichiarato di accettare;
Visto l'art. 69 del testo unico delle leggi sanitarie, approvato

con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1255, e l'art. 55 del regolamento del

concomi sanitari, approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 201;

Graduatoria del concorso al posto di coadiutore del Ileparto
medico-micrografico del Laboratorio provinciale d'igiene e

profilassi di Reggio Emilia.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI REGGIO Eh1ILIA

Visto il decreto 31 dicembre 1936, n. 23397 San., con 11 quale
veniva bandito 11 concorso per il posto di coadiutore del Reparto
medico micrografico del Laboratorio provinciale di igiene e proll-
lassi di Reggio Emilia;

Visto 11 verbale della Commissione giudicatrice di detto con-

corso costituita con decreto niinisteriale 7 marzo 1938, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 12 marzo stesso anno, n. 59;

Visti gli articoli 23 e 75 del R. decreto 11 marzo 1935-XVI, n. 281;

Decreta:

Decreta:

A parziale modifica del surrichiamato decreto 30 luglio 1938-XVI,
n. 16767, è dichiarato vincitore del concorso di cui in narrativa, se-

condo la graduatoria di merito, 11 dott. Ugo biarcacci di Natale.

Il presente decreto sarà pubblicato, ai sensi e per gli effetti di

legge nella Gazzetta Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi legali
della provincia di Livorno e per otto giorni consecutivi, all'albo pre-
torio di questa Prefettura e del comune di Portoferraío.

Livorno, addl 20 dicembre 1938-XVII

E' approvata la graduatoria del concorrenti al posto di coadiu-
tore del Reparto medico-micrografico del Laboratorio provinciale di

igiene e profllassi di Reggio Emilia, ed è dichiarato vincitore del

posto stesso 11 dott. Pezzi Rio.

Il presente decreto sark inserito nella Gazzetta Ulliciale del Re-

gno, nel Foglio annunzi legali della Provincia, ed affisso per otto

giorni consecutivi all'albo della Prefettura ed a quello dell'Ammini-
strazione provinciale di Reggio Emilia.

Reggio Emilia, addì 22 dicembre 1938-XVII

Il prefeito: ZANNELLI
Il prefetto: D'ANDREA.

AIUGNOZZA GIUSEPPE, dircif0Te SANTI BWNLE, g€TCRf3
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